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“La santità di Dio deve rispecchiarsi nelle nostre azioni” 
 

"Dio è come quelle mamme a cui basta uno sguardo per capire tutto dei figli: se sono contenti o tristi, se sono sinceri o 
nascondono qualcosa...". Papa Francesco ha introdotto con questa immagine la catechesi  dedicata al Padre Nostro. 
"Il primo passo della preghiera cristiana - ha spiegato Francesco - è la consegna di noi stessi a Dio, alla sua 

provvidenza. È come dire: 'Signore, Tu sai tutto, non c'è nemmeno 
bisogno che ti racconti il mio dolore, ti chiedo solo che tu stia qui 
accanto a me: sei Tu la mia speranza'". 
"È Dio che santifica, che ci trasforma con il suo amore, ma nello 
stesso tempo siamo anche noi che, con la nostra testimonianza, 
manifestiamo la santità di Dio nel mondo, rendendo presente il suo 
nome alla prima delle sue sette invocazioni, "Sia santificato il tuo 
nome". - "Dio è santo, ma se la nostra vita non è santa c'è una 
grande incoerenza - ha sottolineato quindi il Papa -. La santità di 
Dio deve rispecchiarsi nelle nostre azioni, nella nostra vita. 'Io 
sono cristiano, Dio è santo, ma io faccio tante cose brutte': no, 

questo non serve, questo fa male, questo scandalizza, e non aiuta". ""Dio è come quelle mamme a cui basta uno 
sguardo per capire tutto dei figli: se sono contenti o tristi, se sono sinceri o nascondono qualcosa...", che il suo 
nome sia santificato in noi, nella nostra famiglia, nella nostra comunità, nel mondo intero", ha osservato. 

FESTA PER IL BATTESIMO DI ELIA 
IL 23 Febbraio una famiglia ha vissuto con grande gioia e vera 
emozione il Battesimo del suo secondo figlio. La famiglia in 
festa è stata quella degli sposi Giovannetti Bruno e Canal 
Eleonora: è stata 
una festa a cui 
hanno partecipato 
familiari parenti e 
amici’ e si è 
rinnovata la gioia 
per la nascita di 
ELIA, una gioia che 
ha preso i 
lineamenti della 

Fede, perché per Elia è stata come una “seconda nascita”. 
Infatti col Battesimo si riceve la “vita di Dio”, si diventa Suoi Figli 

e si entra a far parte 
della grande famiglia 
dei “Figli di Dio” che à 
la Chiesa, in una 
Comunità cristiana” 
che , in questo caso, 
è la nostra 
Parrocchia. 
Il fratellino più grande 
Samuele, correva e 
giocava, mentre gli 
adulti seguivano il rito 

del Sacramento trovando l’occasione propizia per ripensare il 
proprio Battesimo Quando don Raffaele battezzava Elia, era 
Gesù che lo battezzava facendolo diventare una “nuova 
creatura”. Un giorno più o meno lontano, Gesù battezzò anche 
noi per mezzo di un altro sacerdote e anche noi diventammo “nuove creature”. Chi partecipò al Battesimo 
di Elia avrà ripensato alla propria Fede ricevuta nel Battesimo; e si spera che dentro il suo cuore si sia 
chiesto quale valore ha ancora il proprio Battesimo nella sua vita di oggi.” Chiedendo il Battesimo per Elia, 
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voi vi impegnate a educarlo nella Fede, perché impari ad amare Dio e il prossimo come Gesù ci ha 
insegnato?” “Si!”, risposero il babbo e la mamma. E il Padrino, lo zio Giovannetti Fabio e la zia Zillio 
Arianna, promisero di aiutarli in questo compito “così importante” La nostra Comunità Cristiana si unisce 
alla gioia e alla festa per il Battesimo di Elia e quando sarà il momento cercherà  di dare al bambino un 
buon esempio di vita cristiana. Con affetto.  Felicitazioni ai Genitori e gli auguri più belli per Elia.           Don 
Secondo 

SONO INIZIATE LE BENEDIZIONI 
E’ stato “fatto” il “primo giorno del Calendario. Domani continueranno per due settimane. Seguirà una 
pausa di 15 giorni e poi termineranno prima di Pasqua. Segue il calendario delle prossime due settimane. 
In chiesa ci sono copie di “FAMIGLIA PARROCCHIALE” CON TUTTO IL “Calendario che può essere letto 
in paese nella “Bacheca della Parrocchia” e sul Sito  WWW.PARROCCHIAINSIEME.IT 

 
 

LE PROSSIME DUE SETTIMANE 
Lunedì 4 Marzo. Ore 14,30: :P.za Roma: Acli, famiglie dietro le Acli, V.Roma da Mardi Franco, Banca di 
Volterra  il palazzo che porta alla Coop , e Via Roma fino alle Scale (non comprese).;  
Martedì 5 Marzo, ore 14,30: Seguito di Via Roma fino a da Famiglie per le Scale fino a Panichi Elide ,  
resto di Via Roma da famiglia Gelli Lori e Via A, Moro. 
Giovedì 7 Marzo  ore 14,30: Dal palazzo prima della farmacia, Via Gramsci  fino a  Via R:Fucini 
(compresa) da Fam. Gualerci a Brocchi.  
Venerdì 8 Marzo, ore 14,30: Via Gramsci dall’incrocio di Via R. Fucini, con Ristorante e  con fam. ,Bellini,  
Vanni, De Masi (al Canale);  
Lunedì 11 Marzo  Ore 14,30: Via Gramsci da Famiglia Vitali Marinella,  Innocenti,i, Cini, fino in cima al 
palazzo dell’Ex Selt Valdarno 
Martedì 12 Marzo Ore 14,30:  Via G. Pascoli dall’incr0cio con via Roma fino a fa Lisi , quindi  Via Martiri di 
Niccioleta. 
Mercoledì 13 Marzo ore 14,30  Via Trento e Trieste  + V. Giosuè Carducci DA Fam Ronsichi Alberto a 
Fam Mugnetti.  
Giovedì 14 Marzo Ore 14,30  V Via Valli del Pavone da Verdiani a Ferri e Battaglini + Zona dei Lagoni da 
Fam Orazzini fino a Fam Cini + via di Caspeci con Bennati Silvio e poi la campagna con famiglie Sozzi, 
Gualerci e Perego a Poggetto Cornacchini. 
Venerdì 15 Marzo Ore 14,30 Vie Cimone e Abetone con famiglie Bellini e Cappellini +Via Monte Amiata. 
 
 

DAL CARNEVALE ALLA QUARESIMA 
Il Carnevale ha quasi un’origine religiosa ed è collegato alla Quaresima, il tempo ”penitenziale” che 
precede e prepara la Pasqua. Oggi Il Carnevale ha perso quasi del tutto il suo significato originario che si 
può ricordare così. La Chiesa invitava i Cristiano ad un periodo gioioso e un po’’ spensierato, prima di 
entrare in Quaresima, tempo di maggior serietà, di riflessione, di maggiore  preghiera e anche di forme di 
penitenza. La Quaresima ha inizio il “Mercoledì delle Ceneri” (= fra tre giorni), e il Martedì (“grasso”) 
dovevano finire i pranzi, le cene e le manifestazioni spensierate, per lasciare il posto alla Quaresima. La 
parola “Carnevale” deriva dalla espressione latina  “Carnem levare” (togliere la carne”) o”carnem vale”=(ti 
saluto o carne, cioè “privarsi della carne in spirito di penitenza). 

QUARESIMA: VIGILIA E DIGIUNO  
Il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo sono giorni di digiuno dal cibo e di astinenza dalla carne e dai 
cibi ricercati o costosi. I venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o 
costosi. Al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta incominciati; all'astinenza dalla 
carne i fedeli che hanno compiuto i quattordici anni. Anche coloro che non sono tenuti all'osservanza del 
digiuno, i bambini e i ragazzi, è bene educarli a fare la vigilia dei venerdì di quaresima 
 

CHE COSA S’INTENDE PER ASTINANZA E DIGIUNO? 
Il digiuno consiste nel fare un solo pasto al giorno oppure due piccole refezioni nel corso della 
giornata (i teologi quantificano in 60 grammi al mattino e 250 alla sera), l'astinenza vieta l'uso della 
carne, di estratto o brodo di carne, ma non quello delle uova, dei latticini e di qualsiasi condimento 
di grasso animale (Diritto Canonico n.1250) 

IL MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Si chiama così perché nella Messa di questo giorno si benedice della cenere (ottenuta bruciando rametti di 
ulivo dell’anno scorso), e la pone sulla testa dei Fedeli dicendo una delle due frasi: ”Ricordati che sei 
polvere e in polvere ritornerai”, oppure “credete al Vangelo”.  

LA MESSA NELLA NOSTRA CHIESA ci sarà alle ore 17,00 

 
LE OFFERTE raccolte durante le Messe di domenica scorsa furono € 50,73 
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